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 Roma, 26 novembre 2014  
 

COMUNICATO STAMPA 
 

LA SHADOW ECONOMY INQUINA IL MERCATO 
 

FEDERALBERGHI CHIEDE AL GOVERNO MISURE URGENTI 
PER CONTRASTARE IL DILAGARE DELL'ABUSIVISMO 

 
via Toscana, 1 - 00187 Roma - tel. +39 06 42034610 - fax +39 06 42034690 - e-mail info@federalberghi.it 

 
Stesso mercato, stesse regole. E’ questo il punto di vista di Federalberghi. Non ci 

spaventa un mercato più competitivo, ma chiediamo che tutti siano tenuti ad offrire le 
medesime garanzie, ai turisti, ai lavoratori, alla collettività. In occasione della giornata 
nazionale sulla legalità indetta da Confcommercio-Imprese per l’Italia, il presidente di 
Federalberghi, Bernabò Bocca, accende un faro sulla miriade di esercizi ricettivi e della 
ristorazione -abusivi e semi-abusivi- che continua ad inquinare il mercato con un'offerta 
parallela, sfuggendo a qualunque regola, a partire da quelle basilari in materia di fisco, 
previdenza, lavoro, igiene e sicurezza. 
 

Bocca ricorda che l’autorizzazione ad accogliere turisti in contesti atipici (case 
private, aziende agricole, famiglie di pescatori, etc.) era in origine motivata con l’esigenza 
di integrare il reddito di soggetti economicamente deboli, che dovrebbero poter svolgere le 
relative attività in via occasionale e comunque accessoria rispetto all’attività principale. 
Grazie alla sostanziale assenza di controlli, il fenomeno è proliferato in modo 
indiscriminato, allontanandosi dall’originario principio ispiratore e dando luogo a fenomeni 
di concorrenza sleale, che danneggiano tanto le imprese turistiche tradizionali quanto 
coloro che gestiscono in modo corretto le nuove forme di accoglienza.  
 

In Italia, gli esercizi ricettivi regolari ospitano ogni anno circa 103 milioni di turisti, tra 
italiani e stranieri, per 360 milioni di pernottamenti, e danno lavoro a più di 230mila 
lavoratori. Non esistono cifre ufficiali che censiscano i flussi in strutture abusive e 
semiabusive, ma possiamo stimare che il fenomeno valga almeno 100 milioni di 
pernottamenti all’anno e bruci la possibilità di creare 70mila nuovi posti di lavoro per i 
nostri giovani. Per questo motivo, insieme ai sindacati dei lavoratori, Federalberghi ha 
ufficialmente richiesto che tali attività siano soggette ad un efficace sistema di controlli. 
 

Le preoccupazioni espresse da Federalberghi sono condivise in tutto il mondo. Da 
Berlino a Parigi, da Barcellona a New York, si moltiplicano le iniziative per contrastare il 
dilagare dell'abusivismo.  
 

Il contrasto alla shadow economy, conclude Bocca, costituisce la nuova frontiera da 
presidiare. Chiediamo al Governo di dar seguito con urgenza agli ordini del giorno accolti 
in Senato nel luglio scorso, con i quali il Parlamento ha affermato la necessità di 
assicurare regole certe e controlli effettivi per la gestione della ricettività parallela.  
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Turismo:  Federalberghi,  100 mln  pernottamenti  abusivi  l'anno  ‐  Shadow  economy  inquina  il mercato, 

governo intervenga d'urgenza 

 

(ANSA) ‐ ROMA, 26 NOV ‐ "Stesso mercato, stesse regole. Non ci spaventa un mercato più competitivo ma 

chiediamo che tutti siano tenuti ad offrire le medesime garanzie, ai turisti, ai lavoratori, alla collettività". 

 

In  occasione  della  giornata  nazionale  sulla  legalità  indetta  da  Confcommercio‐Imprese  per  l'Italia,  il 

presidente di Federalberghi, Bernabò Bocca, richiama  l'attenzione sulla miriade di esercizi ricettivi e della 

ristorazione ‐ abusivi e semi‐abusivi ‐ che continua a inquinare il mercato con un'offerta parallela, sfuggendo 

a qualunque regola, a partire da quelle basilari in materia di fisco, previdenza, lavoro, igiene e sicurezza. 

 

In Italia, gli esercizi ricettivi regolari ospitano ogni anno circa 103 milioni di turisti, tra italiani e stranieri, per 

360 milioni di pernottamenti, e danno  lavoro a più di 230mila  lavoratori. "Non esistono cifre ufficiali che 

censiscano i flussi in strutture abusive e semiabusive ‐ dice Bocca – ma possiamo stimare che il fenomeno 

valga almeno 100 milioni di pernottamenti all'anno e bruci la possibilità di creare 70 mila nuovi posti di lavoro 

per  i nostri giovani. Per questo motivo,  insieme ai sindacati dei  lavoratori, Federalberghi ha ufficialmente 

richiesto che tali attività siano soggette ad un efficace sistema di controlli". 

 

Bocca ricorda che l'autorizzazione ad accogliere turisti in contesti atipici era in origine motivata con l'esigenza 

di integrare il reddito di soggetti economicamente deboli, che dovrebbero poter svolgere le relative attività 

in via occasionale e comunque accessoria rispetto all'attività principale. 

 

"Grazie  alla  sostanziale  assenza  di  controlli  ‐  dice  Bocca  ‐  il  fenomeno  e&#768;  proliferato  in  modo 

indiscriminato, allontanandosi dall'originario principio ispiratore e dando luogo a fenomeni di concorrenza 

sleale". 

 

"Il contrasto alla shadow economy ‐ conclude Bocca ‐ costituisce la nuova frontiera da presidiare. Chiediamo 

al Governo di dar seguito con urgenza agli ordini del giorno accolti in Senato nel luglio scorso, con i quali il 

Parlamento ha affermato  la necessità di assicurare  regole  certe e  controlli effettivi per  la gestione della 

ricettività parallela". 
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Ordine del Giorno n. G/1563/33/7 al DDL n. 1563 

G/1563/33/7 (già em. 13-bis.0.2)
FRAVEZZI, PUGLISI, IDEM, CONTE, LIUZZI, ELENA FERRARA, FASIOLO
ACCOLTO DAL GOVERNO
Il Senato,
in sede di esame del disegno di legge n. 1563, di conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, 
recante disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del 
turismo,
premesso che il Titolo II reca misure urgenti a supporto del settore turistico,
impegna il Governo a valutare l'opportunità di prevedere che:
i ricavi maturati dalle attività turistico ricettive che non siano munite di partita IVA e non siano gestite da 
soggetti iscritti nel registro delle imprese siano soggetti ad un'imposta del 23 per cento operata nella forma della 
cedolare secca;
per le prenotazioni effettuate mediante piattaforme online, la riscossione sia curata dal gestore della 
piattaforma, che assume il ruolo di sostituto di imposta.

Mostra rif. normativi 



Ordine del Giorno n. G/1563/34/7 al DDL n. 1563 

G/1563/34/7 (già em. 13-bis.0.4)
FRAVEZZI, SERRA
ACCOLTO DAL GOVERNO
Il Senato,
in sede di esame del disegno di legge n. 1563, di conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, 
recante disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del 
turismo,
premesso che il Titolo II reca misure urgenti a supporto del settore turistico,
impegna il Governo a valutare l'opportunità di prevedere che:
per l'esercizio non occasionale delle attività ricettive ''bed and breakfast'', ''case e appartamenti per vacanze'' e 
di qualunque altra attività turistico ricettiva, come definite dalle Regioni e dalle province autonome di Trento e di 
Bolzano, sia richiesta l'iscrizione nel registro delle imprese, con conseguente acquisizione della qualifica di 
imprenditore turistico;
non possa in ogni caso essere considerata occasionale l'attività che si avvale dei normali canali commerciali e 
promozionali o che sia esercitata per più di sessanta giorni nel corso dell'anno, anche non consecutivi;
le attività turistico-ricettive che non siano munite di partita IVA e non siano gestite da soggetti iscritti nel 
registro delle imprese non possano porre in vendita i propri servizi mediante piattaforme di prenotazione online; 
la locazione di immobili per finalità turistiche da parte di privati non possa avere durata inferiore a trenta giorni 
ed il relativo contratto sia soggetto alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 
1986, n. 131;
l'autorizzazione all'esercizio dell'attività ricettiva alberghiera ed extralberghiera, regolamentata dalle rispettive 
Regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, sia rilasciata dai Comuni anche ai fini di cui all'articolo 
86, primo comma, del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modificazioni;
il rilascio dell'autorizzazione amministrativa per l'esercizio dell'attività ricettiva alberghiera ed extralberghiera, 
regolamentata dalle Regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, sia subordinato al possesso dei 
requisiti previsti dagli articoli 11 e 92 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni;
le attività ricettive alberghiere e extralberghiere debbano essere esercitate nel rispetto delle vigenti norme, 
prescrizioni e autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica, igienico-sanitaria e di pubblica sicurezza, nonché di 
quelle sulla destinazione d'uso dei locali e degli edifici;
le attività ricettive alberghiere e extralberghiere siano soggette alla disposizione di cui all'articolo 16 del Testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

Mostra rif. normativi 



CAMERA DEI DEPUTATI 

Giovedì 16 ottobre 2014 

BOLLETTINO DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

Finanze (VI) 

 

Presidenza del presidente Daniele CAPEZZONE. — Interviene  il viceministro dell'economia e delle 

finanze Luigi Casero. La seduta comincia alle 14.10. 

 

7‐00466 Pesco: Definizione di una disciplina organica del regime fiscale delle locazioni brevi.  

(Discussione e rinvio). 

    La Commissione inizia la discussione della risoluzione. 

    Daniele PESCO (M5S) illustra la propria risoluzione, la quale affronta la questione del fenomeno, 

a oggi in costante crescita, del mercato degli affitti brevi ovvero delle locazioni per brevi periodi, a 

volte  anche  di  una  sola  notte,  di  case  o  appartamenti  ovvero  porzioni  di  esse,  praticate  dai 

proprietari in forma privata e non imprenditoriale.  

    Fa quindi presente come il settore interessi diverse categorie di soggetti, dal semplice possessore 

di un immobile che vuole renderlo produttivo senza ricorrere alle tradizionali forme di affitto a chi, 

soprattutto  in conseguenza della crisi economica degli ultimi anni, cerca di arrotondare il proprio 

reddito affittando una stanza della propria casa in occasione di eventi particolari.  

    A  tale  riguardo  rileva  come,  in  tutti  questi  casi,  la  locazione  breve  del  proprio  immobile 

rappresenti una  sicura e  concreta  fonte di guadagno. Ricorda,  infatti,  che,  in base ai dati  ISTAT 

relativi  all'ultima  rilevazione  annuale  (riferita  all'anno  2012)  si  contano  oltre  nove  milioni  di 

presenze presso «esercizi ricettivi diversi da quelli tradizionali». Evidenzia quindi come si tratti di 

numeri significativi, considerato che gli alloggi  in affitto gestiti  in forma  imprenditoriale, nonché i 

tradizionali  bed  &  breakfast,  hanno  totalizzato  circa  18  milioni  di  presenze  complessive, 

confermando le potenzialità economiche di tale settore.  

    In  tale  ambito  rileva  come  all'espansione  del mercato  degli  affitti  brevi  abbiano  senz'altro 

contribuito  le numerose piattaforme di prenotazione online che si sono diffuse negli ultimi anni: 

Società come  la californiana AirBnB  (www.airbnb.it),  il gruppo Home Away  (www.homelidays.it), 

Windows on Europe (di cui fa parte la società Halldis), la Home ltd, sono state tra le prime a intuire 

la  redditività di  tale nuovo mercato,  raggiungendo  introiti milionari. Rammenta  che,  attraverso 

appositi  siti  internet,  tali  società offrono a privati e aziende ogni  tipo di  servizio necessario per 

l'affitto del proprio  immobile: dalla semplice pubblicizzazione dell'immobile sul sito alla  integrale 

gestione del rapporto con il cliente (conclusione del contratto e pagamento) nonché, in alcuni casi, 

alla stessa amministrazione del bene, in cambio del pagamento di una provvigione per ogni singola 

transazione conclusa oppure del pagamento di un abbonamento annuale.  

    Sottolinea quindi  come questa nuova  forma di  ricettività  rappresenti un nuovo ed efficiente 

volano turistico, costituendo in particolare un incentivo nei confronti di un turismo di tipo nuovo, 



con  caratteristiche  di  maggiore  economicità,  e  crei  conseguentemente  un  vantaggio  sia  per 

l'economia del Paese, che vede ampliato il proprio indotto legato al turismo, sia per i proprietari di 

immobili i quali, in questo periodo congiunturale, hanno la possibilità di incrementare i propri redditi 

concedendo in affitto le proprie case o porzioni di esse.  

    Nel segnalare come il settore degli affitti brevi non sia, peraltro, immune da criticità, evidenzia 

come  la maggiore preoccupazione  riguardi  sia  il  sistema dei  controlli  sugli operatori,  i quali,  in 

quanto esercenti in forma privata e non imprenditoriale, sono difficilmente individuabili e, dunque, 

controllabili, sia l'osservanza delle regole e prescrizioni imposte dalla legge.  

    In  primo  luogo,  rileva,  sul  piano  fiscale,  le  difficoltà  insite  nell'individuazione  della  fonte 

reddituale, data dall'affitto temporaneo dell'immobile, conseguenti all'insussistenza di un obbligo 

di  registrazione  del  contratto,  che  è  previsto  per  i  periodi  di  locazione  superiori  ai  30  giorni, 

consentendo in tal modo al proprietario locatore di evadere le imposte omettendo di dichiarare al 

fisco  le entrate conseguenti alla  locazione dell'immobile  (che andrebbero  tassate come ordinari 

redditi da locazione ovvero, in via opzionale, con l'imposta sostitutiva prevista con il regime della 

cedolare secca).  

    Sotto  il  profilo  dell'ordine  e  della  sicurezza  pubblica,  segnala  l'elusione  dell'obbligo  di 

comunicazione all'autorità di sicurezza dei nominativi dei soggetti ospitati, imposto dall'articolo 2, 

comma 3, del decreto‐legge n.  79 del 2012 e dall'articolo 7 del decreto legislativo n.  286 del 1998.  

    Sul piano della concorrenza, evidenzia quindi come si determinino effetti distorsivi a danno dei 

tradizionali operatori del settore, che nella loro attività sono sottoposti a continui controlli e a ferrea 

tassazione.  

    In tale contesto, pur ritenendo che il settore degli affitti a breve meriti di essere incentivato e 

sviluppato,  rappresentando una  valida  fonte  reddituale  soprattutto  in un periodo di  crisi quale 

quello attuale, considera necessario definire in termini organici la disciplina tributaria, in modo da 

assicurare, anche  in questo settore,  il pieno adempimento degli obblighi fiscali posti a carico dei 

proprietari degli immobili in locazione breve. A tal fine occorre a suo giudizio sfruttare le possibilità 

tecnologiche insite nelle stesse piattaforme informatiche per la prenotazione on line degli immobili 

in locazione, in modo da semplificare i relativi adempimenti per i proprietari e di garantire al tempo 

stesso un significativo gettito, quantificato da taluni in circa 100 milioni di euro annui, derivante dal 

prelievo sulle predette  locazioni.  In particolare,  la risoluzione pone  in evidenza come  l'elemento 

chiave su cui far leva sia l'introduzione dell'obbligo, per gli intermediari, anche esteri, che forniscono 

ai  proprietari  degli  immobili  i  servizi  di  prenotazione  e  pagamento  on  line  o  che  supportano  il 

proprietario nella locazione del proprio immobile, di svolgere la funzione di sostituto d'imposta nei 

confronti dei proprietari, obbligando gli stessi intermediari a operare una ritenuta alla fonte a titolo 

d'imposta sulle somme girate ai proprietari a titolo di canone di locazione, con la medesima aliquota 

del 10 per cento prevista per la cedolare secca sugli affitti. Sottolinea come tale meccanismo, le cui 

eventuali  difficoltà  tecniche  sono  certamente  superabili,  garantirebbe  ai  proprietari  di  evitare 

gravosi adempimenti dichiarativi o di versamento e consentirebbe agli intermediari di regolarizzare 

la posizione fiscale degli stessi proprietari.  

    Inoltre l'atto di indirizzo segnala la possibilità di introdurre, per i contratti conclusi direttamente 

dal  proprietario,  modalità  di  pagamento  attraverso  banche  e  sportelli  postali  che  prelevino, 

sull'importo del solo canone, come ritenuta a titolo di imposta sostitutiva, una cedolare secca del 



10  per  cento,  nonché  di  introdurre  strumenti  informatici  e  telematici  al  fine  di  agevolare 

l'adempimento degli obblighi fiscali di dichiarazione e versamento delle imposte dovute sui redditi 

percepiti dai proprietari, prevedendo anche  la predisposizione di una piattaforma on  line gestita 

direttamente dall'Agenzia delle entrate che consenta la liquidazione e il pagamento delle imposte 

stesse. 

 

    Marco CAUSI (PD) manifesta il forte interesse del gruppo del PD per la tematica affrontata dalla 

risoluzione,  ricordando  come,  in  risposta  alla  sua  interrogazione  a  risposta  immediata  in 

Commissione n.  5‐03615, relativa agli adempimenti IVA a carico dei soggetti che esercitano attività 

di  commercio  elettronico  diretto,  sia  emersa,  la  novità,  sicuramente  rilevante,  secondo  cui  tali 

soggetti saranno chiamati a versare l'IVA nel Paese di fatturazione della prestazione da loro fornita. 

In  tale contesto  ritiene quindi opportuno approfondire  tale  tematica anche con  riferimento alle 

imposte  dirette  relative  ai  redditi  derivanti  dai  servizi  on  line,  eventualmente  utilizzando  la 

medesima piattaforma prevista ai fini IVA. 

    Daniele CAPEZZONE, presidente, nessun altro chiedendo di  intervenire,  rinvia  il seguito della 

discussione ad altra seduta. 
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- PRESS RELEASE - 

HOTREC raises strong concerns about the shadow tourist 
accommodation market and calls for a level playing field 

Brussels, 28 October 2014 – On the occasion of its 69th General Assembly, the members of HOTREC, the trade 

association of the European hospitality industry, debated about the drawbacks of the shadow hospitality 

economy and adopted a position paper calling for a level playing field on the tourist accommodation market. 

HOTREC has been monitoring with concern the rapid market development of online platforms providing private 

accommodation to tourists as well as the growing number of listed properties; both of which often developing in 

an uncontrolled way. Such developments pose questions in relation to matters relevant to the whole society in 

Europe. Cities are reporting problems of housing, as many properties are withdrawn from the market to the 

benefit of renting them out short term. Residential areas are often disturbed, which already lead to 

demonstrations against tourists in neighbourhoods.  

“The rapid development of the shadow hospitality economy might also feed the black economy and be harmful 

not only for the legally operating hospitality establishments but also for the whole society if developed in an 

uncontrolled way” said Ramón Estalella, Chair of HOTREC’s Shadow Hospitality Task Force.  “A holistic approach 

should therefore be adopted when addressing this new market” Mr. Estalella stressed. 

Indeed rightful public revenue (through compliance with fiscal obligations), and security measures according to 

Schengen rules, as well as hygiene and safety conditions, have to be addressed. Today, shadow accommodation 

providers do not comply with most regulations that responsible hospitality businesses, most of which being micro 

and small enterprises have to legally implement, which also concern consumer protection. 

Therefore, HOTREC and its national associations call for a fair level playing field in the tourist sector to create a 

fair competitive environment amongst the different actors of the industry and address possible drawbacks. 

 “Internet has changed dramatically the way the tourism sector operates. The explosion of new online 

platforms and, in particular, of new forms of tourism services has modified substantially the classical tourism 

business model. Shadow hospitality in particular, is a new phenomenon that needs to be addressed as it also 

affects the quality of the overall travel experience of the consumer which may directly impact the other tourism 

sub-sectors” concluded Christian de Barrin, CEO of HOTREC.  

What is HOTREC?  

HOTREC represents the hotel, restaurant and café industry at European level. This industry includes around 1,8 million 
businesses, of which 99% are small and medium sized enterprises (91% of them micro enterprises, i.e. employing fewer 
than 10 people). These businesses make up some 59% of industry value added. The hospitality industry provides some 
10.2 million jobs in the EU alone. Together with the other tourism industries, the sector is one of the largest industries 
in Europe. HOTREC brings together 42 national associations representing the sector in 27 different European countries. 

 

PRESS CONTACT:  Daniel Makay, Public Affairs Manager, +32(0)2 513 63 23, daniel.makay@hotrec.eu  

mailto:Hotrec@hotrec.eu
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D-1014-394-ISM-DM – Riga, 17th October 2014 

HOTREC position vis-à-vis the emerging shadow hospitality economy 

in Europe  

 
HOTREC1, the business association representing the European hospitality industry, has been monitoring with 

concern the rapid emergence of the shadow hospitality economy, which is often developing in an unregulated way. 

In Europe, this market, as listed on the most influential distribution websites, already accounts for far more than 

the double of the existing number of hotels and similar establishments. Therefore, this unregulated growth has 

created concerns among the hospitality industry, especially in relation to the basic necessity of equal and fair 

conditions of competition amongst the different actors that operate in the tourist accommodation market.  

As the conditions for the provision of shadow hospitality services are often not regulated, HOTREC considers that 

there are also risks for consumers, for residents and for the rest of players in the tourism sector who might not be 

able to properly exercise their rights in such a non-regulated market. 

In order to allow for a level playing field of competition across Europe, to ensure at least a minimum level of 

protection of guests, no matter the type of tourist accommodation chosen, as well as to ensure that all types of 

accommodation establishments are measured and assessed similarly in the market, HOTREC considers that the 

following requirements should be complied with by all players providing tourist accommodation: 

 

1. Registration of “business “activity 

All tourist accommodation providers shall be subject to a registration of their business activity with similar 

legal treatment for all suppliers. This shall ensure that all tourist accommodation activity is officially listed in 

the local registries. National / regional requirements regarding opening an accommodation establishment 

shall be fulfilled by all types of tourist accommodation facility as well. 

 

2. Reliable statistics 

Reliable tourism statistics are indispensable for all decision makers and stakeholders dealing with tourism. 

Therefore, statistical data including the activities of the shadow hospitality economy shall be ensured, 

similar to the data available for all other types of tourist accommodation.  

 

                                                           

1 HOTREC represents the hotel, restaurant and café industry at European level. The sector counts in total around 1.8 million businesses, being 

99,5% small and medium sized enterprises (91% are micro enterprises, i.e. employing less than 10 people). These businesses make up some 

60% of value added. The industry provides some 10 million jobs in the EU alone. Together with the other tourism industries, the sector is the 

3rd largest industry in Europe. HOTREC brings together 42 national associations representing the interest of this industry in 27 different 

European countries. 

mailto:Hotrec@hotrec.eu
http://www.hotrec.eu/
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3. Residential areas-use of land 

Similar requirements and processes shall be met by all types of tourist accommodation provision when 

requiring an authorisation for operation in residential areas.  

 

4. Rights of neighbours  

The public authorities shall guarantee the rights of neighbours that are sometimes infringed due to the 

rapid emergence of the shadow hospitality economy, especially in the case of big cities. 

 

5. Hygiene and cleanliness 

Minimum requirements in relation to hygiene and cleanliness shall be fulfilled in accordance to 

local/national regulations. This is in the basic interest of all consumers lodging in any type of tourist 

accommodation.  

 

6. Health and Safety 

With regard to health and safety, at least similar basic requirements, adapted to the specific type of 

building shall be fulfilled by all operators in order to ensure the health and safety of the guests. A fire safety 

certification should be a prerequisite for all type of accommodation. 

 

7. Food & beverages 

If food and/or beverages are provided by any tourist accommodation supplier, they shall follow the same 

rules and processes with regard to food & beverages hygiene as other processor or distributor of food & 

beverages in the regulated hospitality sector.  

If alcoholic drinks are served and sold by any shadow hospitality supplier, they should follow all the specific 

rules that the regulated hospitality sector has to comply with. 

 

8. Internet platforms liability.  

Internet platforms providing facilities of the shadow hospitality economy should be considered similar to all 

other types of on line travel agencies (OTAs).  As any other type of OTAs, these online platforms should 

comply with HOTREC benchmarks of fair practices in online distribution, as well as with the relevant 

European and national / local legislation. 

  

9. Fiscal obligations 

It shall be ensured that existing fiscal obligations at local/regional or national level are actually fulfilled by 

the players within the shadow hospitality economy and the internet platforms. Transparency in this matter 

is a must, like to the rest of tourist providers. VAT is clearly due in almost all types of tourist 

accommodation in Europe, and shadow hospitality economy should be covered by that aspect as well, as 

this aspect reflects a huge competition imbalance on the tourist accommodation market. Moreover, where 

any types of lawful taxes targeting the hotel sector (city tax, bed tax, etc.) are imposed at local, regional or 

national level, any tourist accommodation operator should be subjected, too.  



 

 

3 

 

 

10. Provision of information 

With regard to the provision of information about the accommodation facility and the related services, the 

same obligations shall be applicable for all types of accommodation. On the OTAs’ sites there should be a 

clear distinction between hotel and shadow hospitality facilities explaining in an objective manner the 

differences,  so that the consumer clearly understands and takes the responsibility of his/her choices. 

 

11. Environment  

Wherever rules in regard to environmental protection are applied to the hospitality sector they shall be 

imposed in the same way to any other type of accommodation.  

 

12. Protection of consumers’ rights 

It should be ensured that consumers’ rights are protected in line with the relevant European Directive in 

case of any type of tourist accommodation contract (be it B to C or C to C).  

 

13. Accessibility 

Wherever obligations concerning accessibility are applied to the hospitality sector they shall be imposed 

correspondingly to any other type of accommodation. 

 

14. Collective agreements  

Wherever hospitality establishments have to comply with collective agreements when employing workers, 

the shadow hospitality economy shall also comply with these rules. 

 

15. Registration of guests   

The shadow hospitality economy should also comply with the regulations concerning the registration of 

guests, especially having the Schengen requirements for the registration of tourists in tourist 

accommodation in mind. 

 

16. Copyrights 

The shadow hospitality economy should fulfil the same obligations regarding copyrights as the rest of the 

hospitality sector  

 

17. Official controls 

Official controls on the fulfilment of requirements shall be carried out proportionally in all types of tourist 

accommodation facilities to secure the proper implementation of the applicable provisions.  
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HOTREC strongly believes that accommodation distribution channels (on- and off-line) must only operate with 

properties complying with the above-mentioned requirements for a fair competition in the accommodation market 

and for consumer protection as well. 

Hospitality is a central pillar of tourism, which is the third largest socio-economic activity in the EU. Indeed, tourism 

has a considerable impact on the economy as a whole, through spending in accommodation, food and drink, 

transport, entertainment, shopping, etc. By allowing (or not regulating)  the shadow hospitality economy as such, it 

could not only reduce the hospitality industry’s contribution to jobs and growth across Europe, but also affects the 

quality of the overall travel experience of the consumer which may directly impact the other tourism sub-sectors.  

 

* * * 
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Miles de vecinos salen a la calle contra el modelo turístico de Trias 

http://www.02b.com/es/notices/2014/08/miles‐de‐vecinos‐salen‐a‐la‐calle‐contra‐el‐modelo‐turistico‐de‐

trias‐9400.php?utm_referrer=http%3A%2F%2Ft.co%2FOX8gMFLYDB&fromt=yes 

 

Diversas entidades participan en una manifestación que ha reunido a 2.000 personas; las movilizaciones 

contra el turismo incívico empezaron hace una semana  

31/08/2014  

Trias pone un parche al turismo de borrachera con más presencia policial  Los vecinos de Barceloneta llevan 

una semana protestando contra el turismo de borrachera que invade sus calles. El incivismo ha roto la 

conciliación vecinal y ha empujado a miles de personas a salir a la calle contra el modelo de la ciudad que 

lidera Xavier Trias (CiU). 

Este sábado, unas 2.000 personas han recorrido las calles de la capital catalana para acabar ante el 

ayuntamiento de Barcelona, en la céntrica plaza Sant Jaume. La movilización, convocada por la Federación 

de Asociaciones de Vecinos de Barcelona (Favb), contó con el apoyo de partidos políticos como la CUP y 

entidades como Procés Constituent. 

La Favb critica que el ayuntamiento de Trias apueste por el crecimiento ilimitado del turismo, "una 

expansión que se está convirtiendo en insostenible para la ciudad e insoportable para sus habitantes", 

apuntaron fuentes de la Federación. 

Por su parte, el consistorio ha movido ficha en un intento, por el momento fructífero, de disuadir los pisos 

turísticos ilegales. Esta semana, el ayuantemineto ha empezado a realizar inspecciones municipales que 

han causado el pánico entre los dueños de este tipo de inmuebles, que han optado por borrarse del portal 

Airbnb. 

La oferta ha caído desde las 506 viviendas la semana pasada a las 337 este jueves, lo que supone un tercio 

menos. 
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Paris Officials Begin Raiding Airbnb Rentals for Housing Violations   

 

Ania Nussbaum, Bloomberg 

http://skift.com/2014/08/07/paris‐officials‐begin‐raiding‐airbnb‐rentals‐for‐housing‐

violations/?utm_source=Skift&utm_campaign=650461c51f‐UA‐28362693‐

1&utm_medium=email&utm_term=0_fe7fb4248c‐650461c51f‐63833649 

 

The world’s most visited city is stepping up its crackdown on illegal vacation rentals. 

As in New York and Barcelona, officials in Paris say companies such as Airbnb Inc. have spawned a cottage 

industry of scofflaw landlords who are cheating citizens out of housing and depriving localities of much‐

needed revenue from the growth in international travel. 

Aimed at the strategists, marketers and technologists in travel, the Skift Trends Reports provide you with 

the latest intelligence on travel trends. 

Paris Mayor Anne Hidalgo has a 20‐person team making unannounced visits to apartments whose owners 

are suspected of, or turned in by nosy neighbors for, unlawfully renting to visitors. Her office also is 

considering a tax on such person‐to‐person transactions, expanding a levy of as much as 1.50 euros ($2) a 

night hotel guests already pay. 

“We can’t have entire neighborhoods or buildings turned into tourist homes,” Ian Brossat, Hidalgo’s 

housing adviser, said in an interview. “That’s why we’re fighting to keep Parisians inside Paris and we won’t 

let tourist rentals eat up their space.” 

Paris’s fight against the expanding business is the latest attempt to curb a development housing advocates 

say drives up residential rents. They rose 42 percent in the decade to 2013, according to government‐

funded research. 

In New York, Airbnb, the short‐term room rental service for travelers, complied with a state probe to 

provide data on its hosts, with personally identifiable information removed. Catalonia, the home region of 

Barcelona, fined the company for failing to register rentals with the provincial tourism authority. In the 

U.K., the hotel‐industry association said unregulated rentals put visitors’ health and security at risk. 

 

Paris Competition 

San Francisco‐based Airbnb, whose last fund‐raising round valued it at $10 billion, says it’s the biggest 

rental service in Paris with about 25,000 postings this year, or 83 percent of the total. Sejourning.com, a 

French site with 2,000 listings in Paris, caters mainly to short‐term domestic travelers and isn’t concerned 

about illegal vacation rentals, founder Francois de Landes said. 

Airbnb says it contributes to local economies in part by attracting travelers who might not stay at hotels. 

“We are not in charge of tourism or housing in Paris,” said Emmanuelle Flahault‐Franc, Airbnb’s 

spokeswoman in Paris. “Airbnb helps fill the gap left by the lodging shortage.” 

 

   



Economic Impact 

She says 1 million visitors have used its service in France since 2008, half of them in 2013 alone; usage is up 

176 percent this year from last. France is Airbnb’s second biggest market after the U.S., and Europe 

represents half the company’s sales, according to Airbnb. The company, which is closely held, declined to 

give sales figures. 

Airbnb says it had an economic impact on Paris of 185 millions euros and created 1,100 jobs between mid‐

2012 and mid‐2013. In Barcelona, its No. 4 market after New York, Paris and London, the impact was 125 

million euros, Flahault‐Franc said. 

For the world’s major tourist hubs, getting control of holiday rentals is also key to collecting more taxes. 

The room tax under consideration in Paris for private‐home vacation rentals would follow a February law 

allowing city inspectors to check inside rental homes. 

Hidalgo’s squad made 400 inspections last year and is accelerating this year. Five landlords were fined in 

2013, each 25,000 euros. In the first six months of 2014, the city fined 10 landlords and another 13 are 

under investigation, according to Brossat’s office. 

 

Hotel Industry 

Hidalgo has the backing of the hotel industry, which sees Airbnb chipping away its business territory 

through what it calls unfair competition. Tourism generated 7.3 percent of the French gross domestic 

product in 2012 and foreign tourists spent 42 billion euros that year, according to the government. 

The French capital has more than 80,000 hotel rooms, according to the Paris Tourism Office. That’s slightly 

less than London and New York City, which each host more than 100,000 bedrooms according to the Great 

Authority of London and New York’s official tourism organization. 

France is the most visited country globally before the U.S., China and Spain, with 83 million tourists, 

according to the World Tourism Organization. 

Hidalgo made affordable housing for local residents the priority for her six‐year term. The crackdown on 

tourist rentals is one side of her work. 

“It’s simple math: A studio on Airbnb can be 1,000 euros a week. That’s four times the price usually paid by 

a Parisian,” Brossat said. “We’re fighting to keep the middle class in town, they are the heartbeat of the 

city.” 
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Le	  guide	  degli	  alberghi	  
	  
	  
Ista,	   istituto	   di	   studi	   alberghieri	   intitolato	   a	   Giovanni	   Colombo,	   compianto	   presidente	   di	  
Federalberghi,	  elabora	  analisi,	  indagini	  e	  ricerche	  sui	  temi	  di	  principale	  interesse	  per	  la	  categoria,	  
autonomamente	  e	  in	  partnership	  con	  prestigiosi	  Istituti	  di	  ricerca.	  
	  
Ospitare,	   servire,	   ristorare.	   Storia	   dei	   lavoratori	   di	   alberghi	   e	   ristoranti	   in	   Italia	   dalla	   fine	  
dell’Ottocento	  alla	  metà	  del	  Novecento,	  2014	  
Settimo	  rapporto	  sul	  sistema	  alberghiero	  italiano,	  2014	  
Stop	  all’abusivismo,	  2014	  
L’appalto	  di	  servizi	  nelle	  aziende	  alberghiere,	  2009	  -‐	  2014	  
@Hotel:	  digital	  marketing	  operations,	  2014	  
L’alternanza	  scuola-‐lavoro	  nel	  settore	  turismo,	  2014	  
I	  contratti	  a	  termine	  nel	  settore	  turismo	  dopo	  il	  jobs	  act,	  2014	  
Il	  lavoro	  intermittente	  nel	  settore	  turismo,	  2006	  -‐	  2014	  
Datatur,	  trend	  e	  statistiche	  sull’economia	  del	  turismo,	  2011	  -‐	  2014	  
I	  tirocini	  formativi	  nel	  settore	  turismo,	  2014	  
Agevolazioni	  fiscali	  sul	  gas	  naturale,	  2014	  
Federalberghi	  ricorre	  all’Antitrust	  contro	  le	  on	  line	  travel	  agencies,	  2014	  
Guida	  al	  nuovo	  CCNL	  Turismo,	  2014	  
L’imposta	  di	  soggiorno.	  Osservatorio	  sulla	  fiscalità	  locale,	  2012	  -‐	  2014	  
Riflessioni	  e	  proposte	  per	  il	  rinnovo	  del	  CCNL	  Turismo,	  2013	  
Osservatorio	  sul	  mercato	  del	  lavoro	  nel	  settore	  turismo,	  2010	  -‐	  2012	  
Il	  lavoro	  delle	  donne	  nel	  settore	  turismo,	  2012	  
Percorsi	  formativi	  in	  Italia	  per	  il	  settore	  turismo,	  2012	  
La	  successione	  dei	  contratti	  a	  termine	  nel	  settore	  turismo,	  2012	  
Il	  turismo	  lavora	  per	  l’Italia,	  2012	  
Il	  lavoro	  accessorio	  nel	  Turismo,	  2009	  -‐	  2011	  
La	  contrattazione	  di	  secondo	  livello	  nel	  settore	  turismo,	  2011	  
Misure	  per	  l’incremento	  della	  produttività	  del	  lavoro,	  2011	  
Gli	  stage	  nel	  settore	  turismo,	  2004	  -‐	  2011	  
L’apprendistato	  stagionale	  dopo	  la	  riforma,	  2011	  
La	  sicurezza	  antincendio	  negli	  alberghi	  italiani,	  2011	  
Metodologia	  di	  sicurezza	  antincendio	  MBS,	  2011	  
Imposta	  municipale	  unica,	  2011	  
Guida	  al	  mercato	  russo,	  2011	  
Il	  lavoro	  intermittente	  nel	  Turismo,	  2009	  -‐	  2010	  
Guida	  al	  nuovo	  CCNL	  Turismo,	  2010	  
L’apprendistato	  nel	  settore	  Turismo,	  2010	  



Sesto	  rapporto	  sul	  sistema	  alberghiero	  italiano,	  2010	  
Indagine	  sui	  fabbisogni	  formativi	  nel	  settore	  Turismo,	  2010	  
Agevolazioni	  fiscali	  sul	  gas	  naturale,	  2010	  
La	  pulizia	  professionale	  delle	  camere	  albergo,	  2009	  
Gli	  ammortizzatori	  sociali	  nel	  settore	  Turismo,	  2009	  
Il	  contratto	  di	  inserimento	  nel	  settore	  Turismo,	  2009	  
Internet	  e	  Turismo,	  2009	  
Guida	  al	  nuovo	  CCNL	  Turismo,	  2007	  
Quinto	  rapporto	  sul	  sistema	  alberghiero,	  2007	  
Mercato	  del	  lavoro	  e	  professioni	  nel	  settore	  Turismo,	  2006	  
Come	  cambia	  il	  lavoro	  nel	  Turismo,	  2006	  
Incentivi	  per	  le	  imprese	  nelle	  aree	  sottoutilizzate,	  2006	  
Quarto	  rapporto	  sul	  sistema	  alberghiero,	  2005	  
Il	  pronto	  soccorso	  nel	  settore	  Turismo,	  2005	  
Dimensione	  dell’azienda	  turistica	  e	  agevolazioni	  pubbliche,	  2005	  
La	  nuova	  disciplina	  del	  lavoro	  extra,	  2004	  -‐	  2010	  
Dati	  essenziali	  sul	  movimento	  turistico,	  2004	  
Dati	  essenziali	  sul	  movimento	  turistico	  nazionale	  ed	  internazionale,	  2004	  
I	  contratti	  part	  time	  nel	  settore	  Turismo,	  2004	  
I	  tirocini	  formativi	  nel	  settore	  Turismo,	  2004	  
I	  condoni	  fiscali,	  2003	  
Mercato	  del	  lavoro	  e	  professioni	  nel	  settore	  turismo,	  2003	  
Repertorio	  dei	  percorsi	  formativi	  universitari	  per	  il	  settore	  turismo,	  2003	  
Le	  attività	  di	  intrattenimento	  negli	  alberghi,	  2003	  
La	  riforma	  dell’orario	  di	  lavoro,	  2003	  
La	  riforma	  del	  part	  time,	  2003	  
La	  privacy	  nell’ospitalità,	  2002	  -‐	  2004	  
Terzo	  rapporto	  sul	  sistema	  alberghiero	  in	  Italia,	  2002	  
I	  congedi	  parentali,	  2002	  
Il	  turismo	  religioso	  in	  Italia,	  2002	  
Il	  nuovo	  contratto	  di	  lavoro	  a	  termine,	  2001	  -‐	  2002	  
Il	  nuovo	  collocamento	  dei	  disabili,	  2001	  
Le	  stagioni	  dello	  sviluppo,	  2001	  
Sistema	  ricettivo	  termale	  in	  Italia,	  2001	  
Indagine	  sulla	  domanda	  turistica	  nei	  paesi	  esteri,	  2001	  
Sistema	  ricettivo	  delle	  località	  termali	  in	  Italia,	  2001	  
La	  flessibilità	  del	  mercato	  del	  lavoro,	  2000	  
Osservatorio	  sulla	  fiscalità	  locale,	  2000	  
Il	  Turismo	  lavora	  per	  l’Italia,	  2000	  
Norme	  per	  il	  soggiorno	  degli	  stranieri,	  2000	  



Indagine	  sulla	  domanda	  turistica	  nei	  paesi	  esteri,	  2000	  
Secondo	  rapporto	  sul	  sistema	  alberghiero	  in	  Italia,	  2000	  
Il	  codice	  del	  lavoro	  nel	  turismo,	  1999	  -‐	  2003	  
Primo	  rapporto	  sul	  sistema	  alberghiero	  in	  Italia,	  1999	  
Il	  collocamento	  obbligatorio,	  1998	  
Manuale	  di	  corretta	  prassi	  igienica	  per	  la	  ristorazione,	  1998	  
Diritti	  d’autore	  ed	  imposta	  spettacoli,	  1997	  
La	  qualità	  e	  la	  certificazione	  ISO	  9000	  nell’azienda	  alberghiera,	  1997	  
Il	  lavoro	  temporaneo,	  1997	  
Analisi	  degli	  infortuni	  nel	  settore	  turismo,	  1997	  
La	  prevenzione	  incendi	  negli	  alberghi:	  il	  registro	  dei	  controlli,	  1996	  
La	  prevenzione	  incendi	  negli	  alberghi:	  come	  gestire	  la	  sicurezza,	  1995	  
Il	  Turismo	  nelle	  politiche	  strutturali	  della	  UE,	  1995	  
Il	  franchising	  nel	  settore	  alberghiero,	  1995	  
Il	  finanziamento	  delle	  attività	  turistiche,	  1994	  
Igiene	  e	  sanità	  negli	  alberghi,	  1994	  
Linee	  guida	  per	  la	  costruzione	  di	  un	  modello	  di	  analisi	  del	  costo	  del	  lavoro,	  1994	  
Costo	  e	  disciplina	  dei	  rapporti	  di	  lavoro	  negli	  alberghi	  dei	  Paesi	  CEE,	  1993	  
Per	  una	  politica	  del	  turismo,	  1993	  
Ecologia	  in	  albergo,	  1993	  
Quale	  futuro	  per	  l’impresa	  alberghiera,	  1993	  
La	  pulizia	  professionale	  delle	  camere	  d’albergo,	  1993	  
Il	  turismo	  culturale	  in	  Italia,	  1993	  
Il	  turismo	  marino	  in	  Italia,	  1993	  
Serie	  storica	  dei	  minimi	  retributivi,	  1993	  
Esame	  comparativo	  dei	  criteri	  di	  classificazione	  alberghiera,	  1992	  
L’albergo	  impresa,	  1990	  






